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iììTRAtm S D^XÎ Ar ffHOYi]Ni;U il •.f:?^^ '̂ 

* -• • • •, ^ ì 

>V««Vi 
• I " I I ' ~ ' •• i r ~i'fc i j i i i ^ É 1 ^ 1 • • T11 11 J ^ ^^r^t^r-^9^^titm^mtm^^m^^a^*m^ifT^^/^^M^t^1^Jl^^ak^k^ I I M ^ ^ ^ ^ n p m i f c » 4 " ^ T l . . - - ^ — • _ . - ^ . , • • . . . , . . ^ 4 »i- i fci 

-h, ' i «̂7, fentlA^ Jiulift. fr̂ ncf) dì potU • « ti XS 

1 n 
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•1 Per soddisfare al deside--
dp''tóò§tratoci da molti dei 
mostri, lètieyoli lettori du-̂  
rante i'epoca autunnale si 
riceveranno abbiionamenti 

fétìsilì al Giornale per it. 

Oli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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PejT farsi un' idea come la discordia 
civile sia profonda negli animi dei fran 
cesi, basla fermarsi ad osservare in 
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quanti diversi modi apprezzano e giu­
dicano qualunque fatto, quiiiunque in-, 
cìdente della loro scena poluiea. Non è 
ancora una,discordia ctie si manifesti a 
fucilate, 0 a colpi dì cannona, come in 
Ispagna, ma non per questo è meno un 
cattivissimo sintomo, che potrebbe con­
durre quando che siaj nella prima so-
ìenne occa&icre, agli sti:ssi risultati. 

Guordiamo il linguaggio del gicrualì 
a prcposilo della peregrinazione di Mac 
Mahon nelle città dell'ovest. Se badiamo 
ai giornali di ogni colore, qui soltanto 
vanno d^iccoido, il Mare?ciaìlo si sa­
rebbe presentalo nei dipartimenti come 
'qualunque istrione, o ce me una prima 
donna di, teatio, per cogliere qua e là 

.plausi, coróne, poesie in premio della 
stia grande iibiluà. Nessuno ammette 
eh' egli abbia intrapreso quel giro, ecĵ  
'̂ora svia per fyrne un aUro nelle città 
(3el mezzogiorno per accertarsi de visu 
deirandamento degli affari, per conferire 
coi capi delle amrninistrazioni, per ac­
cogliere domande, per dare suggerì-
meliti e consigri.- Per tutto questo, si 
dice, vi sono aei ministri, e non è ne­
cessario che il capo dello Stato sì muova 
dalla sua residenza. Se quindi si è mosso 
non fu che per accertarsi del grado di 
simpatia ch'egìf %Ì è guadagnalo du• 
rante il suo govèrno presso le popola-
zio'nt. È in relazione a questo scopo che 
ciascuno poi, secondo le proprie vedute, 
giuàica se il viaggio è bene ò male rìu-
scilo, 

' I 

Gli amici del signor Thiers, che non 
possono rDai consolarsi della caduta del 
loro uomo, e che odiano il governo nel 
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24 maggio qm;si come odiano i prus­
siani, dicono che il maresciallo fu ac-
colto dovutmie con grande fieddezza; 
i repubbìicmii dicono con ostilità, i bo 
nìipartistj con reverenza pel suo passato, 
gli orieanisti che fu sulutato come una 
Speranza, i legilUmisU t;ome una pro­
messa, i settennalisti che fu accolto con 
entusiesmo. Noi non siamo francesi, e 
quindi sianio al caso di apprezzare senza 
passione cei ti avvenimenti che non ci 
riguardano. A parer nostro il mare-
.sciiillo deve aver tratto dal suo viaggio 
la soia cotivipzione, che, uìiil|grac|o la 
sua fermezza, ((iremo anzi la sua osti­
nazione, nel proposilo di conservare i 
suoi poteri fii)Q al tergine, pel quale gli 
furono delegati duU'Assembloa, egli du­
rerà immensa fatica per riuscirvi, se pur 

vi riuscirà, tanta 6 T impaziènza che 
tutti i détì della popoltlzionò francése, i 
quali hanno qualche cosa da perdere, 
gli^hnnno -dimostrato, percbè iVpdèè'e ot­
tenga nel p ù breve tempo possibile un 
governo definitivo. Ciò e null'aUro avrà 
portato il maresciallo d̂ d suo viaggio; 
è in relozìcfie a ciò egli dovrà unifor­
mare la sua politica. 

Per quanto i principi che conservano 
ancora il loro Stato in Germania sia no 
infeudati alla politica del gabinf tto di 
Berlino, non possipmo presifllr fede al-
rassei^zione ddla Nuova Stnmpa Libera 
che'lì re di Baviera, prima di rccar^ù 
a Parigi ne avesse chitslo il consenso 
lì Bismaik. Senza voler dare al viaggio 
di quei re una soverchia importanza, e 
senza immaginarci che tornasse gradito 
a Béri!no, non possiamo supporre un 
atto dì tanta servilità in un uomo, come 
il sovrano bavarese, noto pel suo ca­
rattere indipendente, che ttilvolta lo 
spinge piuttosto al di là de* suoi dirìui 
e doveri come prìncipe tedesco. L*as 
senso chiesto ed accordato, cui accenna 
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la IKuova Stampa Libera^ non esiste pro­
babilmente che nella fantasia del gior­
nale viennese, il quale, come tanti altri 
che non sono \'iennesi, non sa più che 
cosa inventare per far la corte alla can­
celleria tedesca, con molla prcbabilità 
che ne sierio stomacali anche a Berlino. 

• 

Ritornano a galla le voci del viaggio 
dei due iixperatori in Italia, mi questa 
volta per smentirlo. Noi che abbiamo 
sempre credulo assai poco conforme a 
dignità il contegno quasi supplice di 
una eerta stampa rapporto a quel viag 
gìo, possiamo anche non curarci delle 
smentite, Se gl'imperatori verranno, VI 
talia li saluterà come ospiti gradili. 

Le notizie sulla guerra di Spagna non 
sono favorevoli alio truppe repubblicane. 
Pttygcerda resisteva, è vero, lino al «9, 
ma non soccorsa da qualche colonna, i 
dobbiamo aspettarci di momento in mo­
mento Pannunzio della sua caduta. 

I (Consigli generali d'Alsazia e Lorena 
cominciano a manifestare i loro sentì 
menti di ostilità verso il governo inva­
sore, che si era troppo affrettato a cal­
colare sulla rassegnazione dei nuovi sud­
diti, perchè i loro rappresentanti diedero 
testé il giuramento al potere di fatto. 
Quel giuramento prestato a malincuore 
doveva offrir loro l'occasione di far 
sentire più alta la voòe del palriolismo 
e null'&ltro. L'autonomia ch'essi chie­
dono, e che vien loro n^égbla, è U ter-
rèiio su cui possono impegnare quella 
lòtta legale, che costituisco il tarlo di 
uii edifizio non ancora ben sicuro, e 
già troppo scosso dalla lotta religiosa. 

Se il tenore del dispjicclo della Uus 
sia circa il riconoscimento di Spagna, è 
quale lo dà la Tagespresse ^ v giornali 
di Berlino, e ì loro caudatari 'di altri 
'paesi possono ben sforzarsi'ìli aitenuartie 
irsighitìcalo, ma ciò non toglie che sia 
gravissimo, e dimostri un distacco troppo 
sensibile fra i due gabinetti di Berlino 
e di Pietroburgo in una questione ab-
basuìiiza seria per l' ordìuamento poli­
tico d' Kni'opa come Ja queslio; e spa-
gnuola. 

Ecco le mr'olo MVOplììmie au-
niinzìfitoni aa un dispaccio circa le 
notìzie del Fanfulta sulla combina­
zione MinghcUl-Sellaf di cui si è 
parlato, e suH' ingresso di. altri uo­
mini politici nel ministero. -

Non ò una smentita, come il te­
legrafo asseriva: l'O/jm/o^e dice che 
a quella combinazione gli amici di 
ontrtimbi si adoperarono e si adope­
rano: si tratta soltanto di non darò 
conio nn fatto, ciò che' finora ò" un 
desiderio, o nulla più. 

Ecco le parole àdV Opinione, 29: 
« I! FanfaUa dà stasera quattro grosse 

notizie, che non sappiamo a quali sor­
genti ha potute attingere. 

Esso iUAuunzia che 1'on. Sella ho. di 
chiarate dì esser pronto ad accettare il 
portafoglio delle finanze, che l'on. M,n 
ghetti conserverebbe la presidenza del 
Consìglio, che l'on. Bonfadini sarebbe 
nominato ministro della pubblica istru­
zione e l'on. Pucoìoni ministro guarda­
sigilli in luogo de;Pon. Yigliani. ' 

I 

Noi siamo in grado di assicurare il 
Fanfulld che l'on. Sella non ha fatta 
la dichiarazione da lui riferita e che mai 
non s'è trauafo di far n(.;l ministero i 
cambiamenti do essi annunziati. 

L* idea di unire nello stesso ministero 
gli onor. Minghtittì e Sella è venuta, nd 
alcuni amici di entrambi, e vi si ado 
penarono eaiiopcMno con la convinzione 
di far cosLi onesta e giovevole al paefe. 
Non sono punto sicuri di riuscire, ma 
certo ò che chi volesse render del tutto 
vana T opera loro (e tale, ne siamo con 
vinti, non è l'intenzione del Fanftilla), 
non potrebbe far di meglio che annun­
ziare come un folto ciò che è solo un 
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desiderio ed un voto, e diffondere della 
voci-, le quali, col ciestiire delle diMeiv^ie 
e dei sospetti, monJerebbero a monte le 
.combinazioni più solide. ̂  
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ritto rivoluzionario contro il quale co­
spirano, nò l'appoggio t'ella volonlà na-
zìon;ile, ì rappresentanti dello quale hanno 
discìoUo a colpì di baionetta il 3 gen­
naio; questo^ Governo ardisco affermare 
che la bandiera spiegata da S. M. Car­
lo Yll non ha ragióne di esistere, e che 
r immensa maggioranza degli spagnuoli 
riuniti a lui d^intorno non hanno alcun 
pretesto per combatterlo, È dunque oggi 
un delitto combattere per la salvezza e 
per r integrità della patria agonizzante? 
È dunque aberrazione l'accorrere alla 
difesa dei principii su ' i quali riposa 
l'ordine sociale? , ^ 

Il gabinetto del maresciallo Serrano, 
che non conosce altra legge all'infuori 
della volontà assoluta dì quelli che lo 
compongono, che non ha altra politica 
che la forza, né altro programma che 
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CIRCOLARE MINISTERIALE 
indirizzata dal primo Ministro Se-

gretitrio di Stato (affari esteri) di 
S. M, Cattolica a'snòilgcnti presso 
i GoYòriii stranieri. ' 

EcciUcnza^ 
Una delle armi,'^ delle quuli si sono 

serviti con tanta persevoninzu quanto 
con successo ì nemici della monarchia 
tradizion.'.le della Sp;igna, è stota que­
sta, di divulgu'e per mezzo della stampa 
0 delia tribuna le più false notìzie sulla 
storia, sulla tendenza e su gli alti della 
grande maggioranj.a della nazione, la 
quale acclama e di le tuie la legiiLimilà 
del re Carlo Vii. 

Da qualche tempo i noslri avversarii 
raddc'p|)ianQ ed ingrandiscono questi at­
tacchi nei loro scritti tanto riboccanti 
di passione, quanto di odio, non riuscen-
do però a provaro con questo mtzzo ai-
ira cosa che lu lor mala fide e la ìin-
potenza. 

Tra i due documenti di questo ge­
nere destinati a chiamar rattenzione del 
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pubblico, ò notevole p.T audacia la cir-
colare, che, sotto forma di lettera, fu 
indirizzala dal s îgnorUiloa ai rappresen 
tanti del niarescìallo di Serrano all' e-
siero. 

Il Governo dì Miidrid, che non può 
invocare in suo favore riè la legalità 
costituzionale UuUì? volte cai pestata da 
quelli che l'hanno proclamata, nò i! di-

di natura, e degli ordinanienti uni ani-
tarfl del diritto delle genti.. 

É invero triste e spiacevole cosa l'es­
ser costretti a denunziare alle nazioni 
civili certi fatti, gli^'autori de'quali, 
sebbene nostri avversarli, sono pur nati 
in questa nobile terra di Spagna. Ma il 
diritto sacro della difesa'-^ì ci C'ostrin'̂ é. 
Imprerido dunque VHratiare colai que­
stione con cuore r. HI il io'ma eoo tran­
quilla coscienza. '•; - • 

va appena pè^ c6riÌEìniJo 
del He il nostro movimento'nazionale 
e già il governo di Madrid dettava 
più dispotici provvedimenti ed|ingìùstì 
contro i'voiontarii che si scrivevano nei 
nostri battaglioni e còritro le'foro fa­
miglie. Quindi av'vehnej"o"!è sanguinose 
ecatombe di Va!cabero; 'd'Y^iepuefa é 
dì Montealegre, nelle quali ndri uomini 
soltanto, ma pur fan'ciulU furono vigliac­
camente massacratìseriza giudizio e fin %. 
senza constatare la identità delle persone, 
per comando espresso del generale Prim, 
presidente allora del Consigliò de'̂ nài. 
nistri. Le più feroci leg^ì de* tempi, an­
tichi furono richiamate' in '%ore, e i e 

; autorità nostre" nemiche spiegarono uri 
lusso di tirannìa senza esempio nella 
epoca nostra. ' ' 

• 

Le truppe reali rìsposèrb a tanta bàt̂ ba-
rie con magnanimità cavalieresca. Esse 

^ curarono a preferenza de* propri i feriti 
liberali caduti ih nòstro potere, e la­
sciarono in libertà molti àistaccamenti 
della guardia civile (gendarmeria) e le 
quattro compagnie del battaglione di 
Mendigorria fatte prigionìei'è in Onatei 
Ma questa condotta generosa non potò 
smorzare la lète di sangue de*nostri' 
persecutori, sì che non soddisfatti del-
l*aver massacraitil nostri feriti sul cam­
po dì bail̂ dglid insultarono^ prigionieri 
carlisti e li lafciàtono insultare dal po­
polaccio. L*òppre'ssione raffinata che pe­
sa vìi''su 'questi sventurati liei bagni e 
nei dcpoWl 'sembi:;andò anòor troppo 
dolce al governo di Maclrid esso li 

la dittatura, con maravigliosa sicumera 
dichiara che le armi del Re cercano 
innalzare nella Spagna V assolutismo a 
legge, e il dispotismo a sistema. Il Mi­
nistero sedicente repubblicano, che è il 
portato di una lunga serie d'ingratitu­
dini e di slealtà, creatura d'una rivolta 
militare che nessuna potenza, fino ad 
oggi ha riconosciuto, questo gabinetto 
disdegnosanienie ci chiama faziosh e 
vorrebbe imprimerci sulla fronte il mar­
chio della ribellione. Egli dimentica, 
questo ministero, o fìnge dimenticare 
che quelli i quali insanguinano il suolo 
della patria, sono appunto coloro che 
da un mezzo secolo loU'>no per lacerare 
le antiche sue leggi e per distruggere 
le gloriose sue tradizioni. • '• 

Ninno ignora difatti che la nazionalità 
spagnuola deve il sub ricóUòscìraenlo, 
la sua vita e la sua grandezza al cri­
stianesimo ed alla mótiSrchia, Non è 
dunque a stupire che, rotta l'armonia, 
la quale per tanti secoli uni l'uiìà all'altro 
siane venuta questa mancanza di equi­
librio, 31 pericolosa quanto funesta, che 
scoppiò nei tempi dell'Infanta Isabella 
e finì coir inghiottire il siio regno dì 
anarchìa. Dopo, ì palliti rivoluzìonai*ii,'Mece trasportale a Cuba dove gli effelU 
ora isolati, ora spìnti dal soffio dì mo­
struose coalizioni, han provale succes 
sivamente tutte le utopie, tutte le follìe, 

' tutito le mattézze,'alle quali è capace di 
condurre un paese la ragioiìe traviata 
da una faba filosofia. Queiita catastî ofe 
genet'ale fu prodotta dai principii dìs-
solventi esaltati dai ckbs e proclamati 
dal potere; di guisa che cadendo d'er­
rore in errore, da precipizio in preci­
pìzio, il paese sì trovò ridotto alla più 
grande debolezza ed alla più umiliante 
rovina. Chi sono dunque in Ispagna gii 
invasori, ì faziosi, i ribelli? Questi epi­
teli ricadono su gli autori di tanto ca­
lamità e dì tanlc catastrofi. 

Ma i nostri nemici, i quali non pos 
sono disconoscere la esattezza di lul|p 
che qui affermo, ebbero ricorso a|i al 
tro mezzo per attirare in favore della 
loro causa la {.-ubblica opinione deU'Eu-
ropa; essi dipinsero a neri colori la 
coris; olla (ielle truppe reali iti campaglia. 
Per dare forza maggiore a siffatto ar­
gomento osauQ tffermur& che atti hor-
bari e selvaggi sor.o slati peipetrati per 
comando espresso de' nostri generali, a 
sangue freddo e senza molivi, dcdu-
ctnlo da ciò che, le truppe di S. M, 
combattono senza tener conto delle leggi 

mortiferi icièT clima, le privazioni e le 
sofferenze di questa campagna ne ucci-
ièro meglio che !a quarta parte in br^-
vlséìmo tempo. ' • ' ^ ', 

E lìjttavia' non bastò. * 
^ I soldati della legittimità, incoraggiati 
dalla hilggforahza della nazione che vede 
in essi runica sua salvezza, raccoglievano 
iuttìM dì nuovi'allòri.' Alle vittorie di 
Ripulì e dì Berga'il nemico rispondeva 
con la invasione rfei'conventi, con la 
profanazione delle chiese, con J'assassi-
liio delle persone sospettate cari iste; se­
minavano insomma dappertutto ia deso­
lazione e il dolore. *' 

Più tardi, allorquando l'esercito reale 
riportava ad Eraul uno de'supi più grandi 
successi e metteva in libertà centinaia di 
pri^ionierj, la colonna di Cabrinely bru-
clava In Catalogna le nostra ambulanze 
piene di feriti ed assassinava in Alpens 
cinque uomini inoffensivi e disarmati 
mutilandoli in orribile maniera. La giu­
stizia divina volle che poco dopo la 
perpetrazione dì colanti delitti, la colon­
na che lì aveva commessi fu fatta pri-
gioniera sul teatro medesimo de'suoi 
misfatti. 

Ebbene; qual fu mai la vendetta àeì 
noslri volontari? 
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Restituirono la libertà ì^ ^ battei; 
glìoni repubblicani fatti prigionieri io 
quella gloriosa giornata. ,0- •:^, 

La ferocia de'nostri ne^jpi non fii 
pertanto calmata. Nel momento atesso 
in cui i! generalo Savnìls lasciava libere 
le guarnigioni di S. Quirse, di Bcsora 
e di Berga, i repubblicani d'Iguolada 
passarono a fll di spada otto carlisti 
che si trovarono isolati nell' assalto di 
questa piazza. 

Igiialada finì col rendersi a discrezio­
ne. Forse che i nostri volontari ne pro­
fittarono per vendicare Cfnegli assassini? 
No.'I difensori di Igualada furono, come 
sempre, restituiti alla libertà. 

Mentre 1* esercito reale di Catalogna 
compieva questi atti sublimi di annega-
zlone e dì virtù, quelli del Centro e del 
Nord gareggiavano An esso dì generosità 
e di bravura. I .prigionieri pre,sî  a Udave, 
a Dicastillo, a Yrurzfin, a.Puente, de la 
Reyoâ  a Vìanai a Teruel ̂  a Lŝ s, Cam* 
ptthas, àil Estella,,a Srigunto, a Segovia, 
ìli Al bacete, a Cueqpâ  9 soprattutto a 
Portugalete, il governatore del quale 
ebli'e l'onore di, assidersi alla tavola di 
à,M!, tutti possono jattestarê jal cospetto 
del mondo la nobile. maniera con la 
quale («rogo trattati dalle jruppe reali. 
" fì tuttavia la condotta de* nostri ne-

mici conjlinijò a iî ĉ strarai crudele.e orbi-
trarla qai|nto ,p,ê  ìq passato. Gli attentati 

carlisti si ĉq̂ |3bbero;̂ . il,.saccheggiqj e 
Iji qeyastasĵ one diY,entarono lâ  î orr̂ a 
ordinaria .delle sqìdate^che liberali, ed 
a,corpnameujo,|lV.a!/?sl"p ^ sp^yentpvole 
àiiadro ì bei villaggi del littorale can-, 
iabrico fur9no b'pm ârdatì dalle nayjj da 
guerra.della |regubbìio,a; i, marinai ed i 

, pescatori furono derubati delle loro 
Darcne., : j, m,, .^t -^ 

Non SI dica ora che la responsabilità 
questi noq )fìca|3.e sul gabinetto, .dtjl 

maresciallo Sqfrauo. La ŝ âmpa di Ma-
grid^n^gieneraìe, 0 fiegaat̂ ment̂  i gior-
il̂ li ufficibsiĵ jConsigUano.jtutti i^ dì Ja 
guerra di e|tcrminio, spUecitano i sol 
dati a commettere ogni sorla, à\ dî or* 
^ìi^\, jnipaccianp I9 Provincie basche e 
navurresi ,di êvo,̂ t̂[az,qpi.̂ .e massacri; 
eccitano col loro lìnguagglo infernale 
le. passioni sanguinarie dell'armatat.e 
gli ĵ (î .̂ î f̂̂ v^^gLd^JIe,plebi. ?pì,.un^ 
circolare ministeriale vieta ,a\, giornali 
ài parlar d \̂la guerra .altrimenti che 
,W,n]odc> vpluto (Jal governo. . . 
•j 'jTutti questifpitraggi, queste persecu­
ziòni, questje Ingiustizie pesano d?̂  due 
anni sul partilo ca,i;lisia, Eppure, sebbene 
I|psyp 1 conti»p^ SuUa ,̂t;'iplice forza d?ll$i 
rsjigìpnè,del diritto ,̂del pumeyo,,questo 
pàrtjtfi le ha sQpppr|(ate. coi;i ,eroica ras 
seèntî onê ^ ,̂con dig"i''à,,>Ia da qualche 
|en|P9,i%cie(|amento degli, uomini di 
Madrid ^ de' lopo generali non conosce 
'|itì/limitì, JJtip de' piî  rinomati lorp 
Capi (jalî ,._̂ ìye dell'Ebro ci; dichiarò 
nna gue,i;ra jdi razza implacabile,.senza 
titeguaie senza pietà, ed i suoi soldati 
tìan dato compimento a quelle,terribili 
minacce dirigendosi airassaltodj,Estella 
al chiaror degli incein îì di Abarzijiza, 
di,3ab^l edi^Villatuerta. Non più sal­
vezza pei yo lontanila che cadevano in 
poter loro,; .̂  non più pietà pei .feriti ,0 
pei. sventurati campagnuoìi j tutto fu di-
strutto,!. Il programma atroce e sei va g-
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gio di èesura e di Lodosa doveva es­
sere rigorosamente eseguito. E lo ; fu I 
Ma tutto ciò î oî  impedì che il generale 
Concha fosse disfatto con la sua armata. 
La morte provvidenziì|ile di questo ce­
lebre militare può essere attribuita alla 
inesorighile legge delFespiazione. 
, Per riparare a questo nuovo disastro, 
il Governo repubblicano fece ricorso ad 
,unp si)\egame^lp più energico di tiran­
nia I sequestri arbitrari! dei beni, le 
liste di proscrizionî ^ le misure' più estre 
me e più arbitrarie, insomma quelle 

I »• -

che gli Stati meno civili hanno già can 
I : 

celiato dalle loro leggi, sono stale de 
ere tote da un Governo chie prende per 
divisa la difesa della libertà, della civi 
lizzazione e del progresso ; quindi i sol 
dati di questo Governo, enirati ad Olol 
enza alcuna resìtenza, si sono dati a 
nui gli eccessi. Essi hanno rapilo le 

li f̂ tì̂ ì sul: JQTo letto di d^ore. |^ .̂ , 
i IÌtf;truppe reali che, élj;nobìlmen.le 
hannl combattuto sul campo di batta-
taglia,'e eie dopo ia vittoria sono state 
cosi generose, possono esse osservare 
le leggi della guerra dì fronte od av 
versarli che sistematicamente le calpe 
stano? ì quali sì danno ognora più a 
degli atti di vandalismo, t per la bocca 
dei loro generali pubblicano le risolu­
zioni di combatterei senza quartiere fino 
airestermìnio? No! Tenore fissa dei li­
mili alla generosità, al di là dei quali 
l'eroismo diventa umiliazione 0 disonore. 

Il nemicb ci pone nella dolorosa ne­
cessità di mostrargli che la nostra con­
dotta non potrebbe essere la slessa di 
fronte ai prigionieri dì guerra d'un'ar-
mata regolare, con quelli di orde di 
assassini e dì corpi di truppe indisci' 
plìnate. . ^ ,.; 

Coi prìnpi noi saremo, come per ii 
passato, generosi ed anche rispettosi; 
quanto agli altri, essi saranno giudicati 
dai nostri consigli di guerra come col­
pevoli di delitti di diritto comune.., 

Non, bisognerebbe da ciò concluiiere 
che ì generali legittimisti siano decìsi 
ad applicare un sistema di vipienza e 
di rappresaglie :jCristiani e gentiluomini 
sopra ogni altra ĉ osa, sanno che ì più 
grandi eccessi dei loro avversarli non 
potrebbero autorizzare alti rigettati dal • 
l'equità e condannali dalla morale. 
. Si conoscono gli ultimi manifesti del 
Re. La sua politica sarà larga, conci­
liatrice e di,attrazione. I capi della vit­
toriosa sua armala, insieme a tutti i rea­
listi, senza distinzione dì categoria, se­
conderanno in tutto il programma rea­
le, Allorché il sovrano chiama a se 
quegli slessi che si.dicono suoi nemici, 
i, suoi sudditi non veggono in quelli 
che figli traviati d'una stessa patria. 
• Il governo di Madrid può persistere 
nella sua condotta odiosa e attentatoria, 
esso non ha una bandiera, e non po­
trebbe avere speranze. 

Quanto alla santa causa della legitti 
raità rappresentala da Carlo VII, alla vi 
gilia d'essere rsrbitro dei destini d'una 
nazione, essa mostrerà sempre la di­
gnità e la misura di quellj che credono 
ai loro diritti, e contano sulla forza delle 
loro armi. 1 

Tale è, Eccellenza, il triste quadro 
che offre alla meditazione delle genti 
da senno la storia imparziale della no­
stra guerra civile. 

Voi siete autorizzato a servirvi della 
presente nota, nel modo che voi gì̂ idi* 
chereie ùtile alla causa del Re ed alla 
storia. Distruggete con zelo e perseve­
ranza le opinioni erronee volgarizzate 
negli opuscoli ufficiali, 0 altre pubbli­
cazioni dei nostri nemici e nei loro 0-
stìli giornali, . ' • ^ 

Assicurate ì Ministri del Governo di,,,, 
che noi ci siamo creduti autorizzali a 
serbare fino ad oggi un silenzio ofiS 
ciale, giacché noi pensavamo che essi 
èrano bene istruiti dai loro agenti in 
Ispagna, 

Interrompendo questo silenzio per par­
lare di fatti già passali e giudicati dalle 
straniere potenzê  noi crediamo pagare 
un tributò alla ccnsiderazìone che i 
conservatori europei accordano agli spa 
gnuoli, e rispondere al loro desiderio 
d'avere rapporti carlisti autentici.-

Nolne profitteremo per opporre alle 
notizie a sensazione, prodigate dai di­
versi ministeri che sì sono succeduti a 
Madrid, il fatto ben noto dell' accresci­
mento delle nostre forze militari, erga 
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nizzate oggi in corpo d'armata, davanti 
al quale il governo della repubblica ha 
dovuto mettersi sulla difensiva. 

Ricevete ecc. 
Firmato: R. M. Vincdet. 

N0TI2.LE IXALlAT^li 
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ROMA, 29. — Il minis'ero d'agricol 
tura, industria e commercio hti ricevuto 

I : f 

una lettera del sindaco di Mtssma del 
27 agosto, nella quale sono espressi vi 
\issimi ringraziamenti per le cure e le 

disposizlbtìi 4ff̂ e a riordinare gii 3|ttdi 
neir Istituto tècnico di quella citià^ Lo 
stesso sijddapp constata che, dite^u|to 
le impressioni di avvenimenti deplora 
bili, possono affermarsi ora ritemperati 
gli spiriti degli allievi e consolidata la 
disciplina in addietro assai scossa. 

{Opinione) 
, — Siamo assicurati che Toner. Min-

ghetti si recherà a Firenze per inaugu­
rare le sedule della Commissione no­
minata col decreto del 9 agosto per i-
studiar e proporre le modificazioni da 
introdurre nella legge e nel regolamento 
della Contabilità generale dello Stato. 

La prima seduta si terrebbe martedì 
1" settembre. [idem) 

MILANO, 30. — Sono arrivati tre uf­
ficiali superiori dell'esercito auslriaco 
i quali recaronsì oggi a Gallarate per 
visitare Jl̂ (̂jampò militare di Somma* 

,MEBÌNA,'29. — Telegrafano al î a» 

Stamane si riuscì a .c?itturare due 4e| 
più famigerati componenti della banda 
Cucinotta. Si chiamano Antonino Gu-
gUdtta e Francesco Papa Ha. 

mSm 
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NOTIZIE ESTERB 

FRANCIA,.2V..- Scrìvono da Parigi 
alla Perseveranza: , , 

Granier di 'CassagnJ\C pubblica una 
storia apologetica illustrata di Napoleone 
III. Il signor de Chabaud Latour ha fatto 
sequestrare la puntata nella quale il 
padre del redattore in capo dei Pays 
raccontava il colpo di Stato del 2 di­
cembre, approvtindoìo e lodandolo. 

— 28 — Se prestiamo fede alla Li 
beriè, dopo il ritorno del maresciallo 
Mac Mahon a Parigi si convocheranno 
gli elettori dì tutti i dipartimenti vacanti 
per le elezioni dei loro deputati. 

— La Patrie parla d'una prossima riu­
nione che terrebbero i legittimisti per 
concertarsi tanto sulla propaganda da 
fare nelle provincie, quanto sulla lotta 
elettorale pel rinnovamento dei Consigli 
generali' 

Questa doppia campagna sarebbe il 
preluciio della grande battoglia parla 
mentare che quel partito intende dare 
all'apertura dell'Assemblea. 

BELGIO, 26. I membri del Con 
grerso, scrìve Y Indèpendance Beige in 
datata del 26, si radunarono oggi in seduta 
plenaria; sì diede loro lettura dei prò-
toctdli dei lavori della Commissione, ed 
essi gli hanno approvati. 

Questa sera i delegati esieri offrono 
ai ministri e ai delegati belgi un gran 
pranzo. '• 

Si crede che vi sarà altra seduta ple­
naria. * 

In iquanto ai protocolli, dei lavori del 
Congrésso '̂essi saranno, dtcesij pubblicati 
nel Moniteur Betqe. 
,. Domani (27) i delegali pranzano al 
Palazzo Reale. ,; 

— 27 — Nella elezione di Ostenda 
Furnes il candidato cattolico vinse per 
Ì4 voti il suo competitore liberale. A* 
vendo voluto i clericali celebrare la 
vittoria con acclamazioni, avvenne qual­
che disordine e ci furono grida contro 
i preti. 
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ATTI UFFICIALI 
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La Gazzella Ufficiale del 29 agosto 
contiene: 

R. decreto 7 agosto, che approva la 
conversione delle azioni nominative del 
Banco di sconto rìminese in azioni al 
portatore ed approva il nuovo statuto 
della Società. 

Nomine nel personale degli scrivani 
del soppresso corpo d'Intendenza militar ,̂. 
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Bn'Eguiilfiissi. — Non parliamo di 
quei legni mercantili, che solcano l'onde 
sotto questo nome, portando da costa 
a costa ì benefizi! del commercio, ma 
dì quella minutaglia umana, dì quei 

tantt-ra^l, chlrBoij^ il i|pn^dl 
nelj|;vanDó infestando/le nostrje? piazze, 
le nòstro contrade, e cha n(ji chiamiamo 
&rìjgjtmtm|; cio6 brìganif in' ertóì* dè^ì-
natia diventare briganti maturi, so ba* 
diamo almeno alle loro incÌinazìoni*mo-
leste, cattive, sovente pessime, talvolta 
scellerate. 

Abbiamo più volte segnalato la per­
vicaci:', l'insolenza dì cotesta razza, e 
altrettante volte abbiamo inculcato ai 
genitori di prenderne cura, so non vo­
gliono essi medesimi consacrarli alla 
fierdlzione, nll'crgastolo. Fiato gettato ! 
La piaga sì fa sempre più cancrenosa, 
e ormai la ragazzaglia è divenuta pa­
drona dispotica dell'area cittadina, im­
pedisce il movimento, disturba i nostri 
passeggi, i nostri divertimenti, è dive­
nuta finalmente pericolosa. Non si può 
andare dove cho sia, senza trovarsene 
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un paio fra i piedi: son molesti come 
le mosche, quando non sono malvagi : 
perfino ì copcerii musicali, per causa 
loro, non si possono più gustare,] 

Venerdì sera poi, al concerto di Piazza 
Unità d'Italia, so!pas3arono la misura. 
Non contenti di correre a frotte per 
lungo G per traverso la piazza, e sotto 
i portici, urlando cornei ossessi, e apo­
strofando i cittadini con villanie, con 
insolenze e col più sporco vocabolario 
che abbiamo mai udito, ne inventarono 
û â .ĉ i n̂ uova e di più è̂ 'f̂ ssa, che svela 
gr istinti precoci e dolcissimi di quella 
semente benedetta 1 Munito il pugno dì 
un chiodo, qualcuno di quei biricchjni, 
per gentile passatempo divertivosi a me­
narne dei colpi nel dorso 0 nelle gambe 
del suo prossimo; e noi sappiamo di un 
fancfulletto di buona famiglia, che, ac* 
cortesi di quel colpo fi ricondotto pian­
gente a casa, e spogliatolo, gli si trovò 
la ferita, lieve bensì, ma che avea pur 
davo Iraccie di sangue, , 

L'eccesso è giunto a tale, che ormai 
non può più esse re''tollerato : è tempo 
che gli agenti delle autonlà se ne im 
mischino, affinchè i cittadini non sieno 
costretti a chiudersi in casa per non ca 
dere in baliix dei brigantini. ,: 

Teatro Garibaldi. — lersera col 
I i l - . 

lìidicQÌo lo Compagnia Bellotti-Bon chiu­
deva il corso delle sue troppo brevi 
recite. La sua presenza fra noi fu dop­
piamente gradita ed apprezzata, sia per 
la copia di novità fornìleci, sìa pel 
saggi datici d'un modo di recitazione 
squìsìlo, di cui da lungo tempo erava­
mo desiosi. Le novità nbn ebbero molta 
fortuna ™ qualcuno conchiuse la deca 
denza del teatro con una leggerezza ed 
una superficialità imperdonabile. 

Non so qual prezzo attribuiscano que­
sti fàcili Geremia Q\V Andreina ed al 
Monsiewr Alpìionsey le due opere mag-
giort che figurarono sui Uiatrì di Parigi 
nel l'inverna tn, e che ebbirno il piacere 
di sentire, ma sé essi possono conchìu-
dere da quel le'due rinnalzamento, u per 
lo meno una floridezza del teatro fran-
cese, noi ci rassegniamo di buon animo 
alla soprndetta sentenza, Se poi il Morì' 
sieur ÀìphonsCj a nostro avviso,restando 
un'opera superiore, qijanto ai pregi della 
forma ed incontestabilmente migliore di 
tutte le produzioni ilaliune pppresenta 
teci, sf?gna neU'.arte una falsa via che 
cerca l'interesse uell'immoralità, la fa 
vola nelle più ribuUanti passioni, ,g|i 
erpi, nei più abietti e vigliacchi attori 
della scena sociale, noi , non troviamo 
di che invidiare al teatro francese. Noi 
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crediamo che cogl'incoraggìamenti pe 
cuniarii, col pubblico vario e molteplice 
che invade i teatri francesi, collo splen­
dido soccorso d'una stampa parziale, il 
teatro francese doverbbe dare di più, 
molto di più, e che non sia né carità 
di patria, né una verità assoluta e tanto 
fiicil niente proda ma bile la decadenza 
italiana. Per lo meno essa vale quella 
del teatro tedesco, del teatro inglese, 
degli idLri teatri europsi, in cui nessuna 
produzìojie ha potuto ancora raggiun 
gore tanto di gloria da varcare una 
voltu ì confini ÌUW'Ù. patria, ed e dovere 
di chi giudicLi di elevarsi più in allo 
nei giudizii artìstici, senza goUaie sen-
z'&lU'o una parula di sprezzo 0 dì con-

i*n-< 
. '• .*' t'-

p ^ qm^ pazienti campioni cber 
in cóhdiziony^steriori tanto iti felici, pur 

trailo a j|r<Svar3Ì nella commedia e nel 
, ajS|mf„Irà noi. 

/ lAltrùWreaiià dataci nella penulti­
ma sera ha in gran parte mitigato il 
giudìzio cho noi ne demmo la prima 
volta che fu rappresentata. Ed in que­
sto ha avuto gran parte la eccellenza 
del modo con coi fa porta dagli attori, 
mentre nel Ridìcolo la compagnia Don-
dinì si era adoperata con tanto ingegno, 
che salvo le parti principali, la signora 
Tessero, ed ti sig. Pasta, ci ricordava 
d'averlo sentito recitare con pari dilì-
iigenza ed effetto. 

Si può discutere se il modo con cui 
per es. il conle di ^fetzhourg venne ri­
prodotto dal Bassi non fosse più esatto, 
più tedesco, diremo, d quello del Be* 
nassai, il, quale ci aveva dato piuttosto 
un tipo d'inglési impassibilità, eppure 
il pubblico che aveva famigliare quel 
ricordo, che lo trovava più conpono al-
randatura generale deljavorp di P. Fer­
rari, non lo trovò parimenti interpre­
talo. Cosi può dirsi doli' aìììataniento e 
della recita complessiva'. 
. La compagnia BellottiBon.va apian^ 
tì̂ re le sue tende all'Arena Nazionale di 
Firenze lasciandoci col vivo desidèrio di 
rivederla e di novellamente applaudirla'. 
Il :^e;iotii-Bon può essersi accorto della 
viva simpatia dei nostro pubblico per 
lui e per gli attóri cbe Io circondano, e 

'questo dovrebbe essergli sprone a ri­
vederci fra breve. Se non potrà lor« 
nare fra noi con questa compagnia a cui 
la sua presenza accresce importanza e 
prestigio, egli non deve ri'sparnàìarci una 
visita delia secondacompagnìài, ch'eglfhii 
n proprietà, ove un'altra scelta di egr-égi 
attori mantiene in onore le belle tram-
zio ni dell'arte rappresentativa italiana'. 

tì. B. S- i , 
' " • • " 1 ' ^ 1 " ' 

VttodranftRiiAtKoii. •— feri sera [l'tf* 
nione Paola Ferrari disimpegnò felice­
mente anche i l s tó ês'tò tra tieni me lì tè, 
inierprelando la bella commedia del 
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Bcrsezio, Lo miserie del sig. Traveili. 
Numerosissimo era il' concorso, spe. 

cialmente di signore: gl'intermezzi fu­
rono coinè il solito rallegrali dà scelti 
pezzi musicali. ', 

I signori dilettanti d'anibo i sessi haniib 
posto molta cura nell'esecuzione della 
commedia mitigimdo, per quanto fu'da 
loro, r effetto' sfavorevole che''iti nói 
produce la traduzione in confrónto del­
l'originale, I caratteri è vero sono gli 
stessi, l'azione non varia, ma p'ùfè hòh 
può imaginyrsi quanto guadagnasse di 
colore locale, dì naturalezzii questo la­
voro pregevole dato in dialetto piemon­
tése.' 

Comunque sia : pei' dilettanti '̂ èir U-
nion e Paol 0 Ferra ri, è _ még l io' còsi, e dò -
Vea esser così, perchè n'éésuno di essi, 
crediamo, sarebbe al òàso 'dj' adoperare 
con ĉio 
letto di Giandùia. ' . 

Esami di ség^relArló. — Sappisnio 
che gli esami' di se^réthrló comìiii 
pre'sào là R. Prefettura sono coriipitì. 
Si'lirkentà'rtfri'ò' 23 citóìdatì 

risai 

é con naturalezza il dia' 

! • "• 1 1 Non pòssiànrio darne il prètìso' 
tato, giacché le paledti notisi rilasijiano 
che dietro autorizzazione dal R. Miiii' 

Hi J 
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stero. 
11 730 Rcgjftiuenio'rantcplaSUO 

nera oggi, 31, i seguenti pezzi in Piazza 
Unità d'ì̂ àlià' dalie 7 li^'alle 9 p. 

1. Marcia • Strauss. 
2. Mazùrka: Hiiuembrknzo del lago 

Maggiore - Mantèlli. 
3. Fin de 2.» 7ò»c •'PeirBìla. 
4. Waltzcr : La farfalla notturrìà -

Strauss. 
5. Concerto sulla LUGÌH - Donizètti. 
6̂. Sinfonìa: Semiraniiiit} - Rossini. 
7. Polka Filippa, ' ' 
lucilianiaxxt uotturul. — Rice 

viamo nuovi e giustifi.Mtissimi lagni 
sugli schiamazzi che Si fanno tutta la 
notte da turbe di giovinastri, ppecial-
mente al subito, alla domenica, al lu­
nedì nel borgo Savonarola. Passibile 
che la quiete dei cittadini debba essere 
alla mercede degli oziosi e degli avvi­
nazzati? • 

9 ::* 
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Vaìtra aatiìfia^lt cantava n!J(flemer# IP sÉuliìòfe dÉlà^lìlii)terminata, I 

r^-A 

M 
"••l'i ' 

cU alle 3111 
sÌbM(«ari»nor— Anche la giornata' 

# ieri è riuscita brillantlssi^n per Mon-
tébrtoiìe, ormai diventato î  luògo' di; 

meniplic a respirare l'aria d§i collii ' 
L'»fìkoiità della gènte tiì gradii esìma. 
|?*ert*ovle déir41iift I ta l ia . -~ 

Avviso, — Neil* intento di favorire il 
concorso del pubblico a Vicenza, in oc­
casione della iìera e corse di cavalli, 
che avranno luogo in quella città nei 
giorni 3, 4, 5, 6, 8, e 10 p. v. aettemi 
bre questa Amministrazione ha auloriz 
zate le stazioni che hanno già l'abilita­
zione di vendere vigìietti giornalieri per 
Vicenza, a rilasciare nei giorni suindicati 
dei viglietti di andata e ritorno, colia 
speciale validità di un giorno per l'altro 
n modo che il ritorno con essi, sia fa­
coltativo sino ali*uit\mb treno del giorno 
successivo a quello della loro distribu­
zione. 

Verona 28 agosto 1874. 
LA nmEXlONE GEKEnALE 

MI « e p o l e r o dt ff^conardlo d a 
Vlnól . — Cotìt^i*hitìÌì la scoperta del 
sepolcro di Leonardo da Vinci, morto 
nei dintorni d'Amboise. Nelì'eseguire al­
cuni rista uri in quel castello, alcuni 
operai avrebbero trovalo, sotto uno 
strato di terra una pietra sepolcrale 
sulla quale léggóvasì: Lùonardo da Vimi, 
sene diiide subito notizia, per telegrafo, al 
conte di Parigi a Eu. Aperta ìa tomba alla 
presenza di un gruppo di scienziati, si 
trovurono in buono stalo le spoglie mor­
ali dei celebro pittore, in un feretro di 
égno foderato di piombo. Saranno se-

poUe nella cappella dsl castello. ' ^ 

l^oojpepta «Il u n mlintor».^ -7 La 
Gazzetta deW Bmiiia scrive : 
lu uno degli scorsi giorni mentre' 

ài staya rimovendo un paracarro al di 
là dell'arco del Meloncello, poco dopo 
la Villa Paolina, fc stato rinvenuto alla 
profondità di 35 cent, lo "scheletro di 
un nomo, raggruppato in una buca ir­
regolare lunga cent. 90. 

Ecco un altro fatto inisterioso, e che 
senza dubbio'accenna ad un delitto, con 
éumato in epoca non tanto remota, in-
quantochè or son pochi anni- si fece 
qualche moviraenio di terra in quella 
località. 

Lo scheletro aveva le ossa delle gambe 
alaccate j e forse in causa della poca 
lunghezza della buca saranno stati spic-
o;Hi gli arti inferiori di quel corpo per 
farlo stare là dentro. 

Si trovò nella stessa buca un anello, 
che pare contenesse una pietra; ma la 
piètra non vi è più. ' , :, 

É ben doloroso il fare tali scoperte 
che richiamano la mente a fatti atroci ; 
ma non, dubitiamo che si faranno accu­
rate indagini diU'autorità per venire 
possibilmente in chiaro di quanto a que-
sli miseri avanzi umani si riferisce. 

Un p roces so . — Loggesi nel Moni^^ 
(oìro di fioIofjDfa, 30; 

ieri (29) il Tribunale Correzionale di 
Forlì ha tenuto un altro giudizio rìguar-
clarile le dimostrazioni avvenute in quella 
città nel giugno scorso per il caro dei 
vìveri. ^ / ^,. ; >• •. , : ,n 

Trattavasi di cinque imputati di pre­
potenze usate in piazza per far abbassare 
il prezzo dei genori, 0 sonò stati dal 
*l9Uo TiMbunale condannati a. nove mesi 
«i carcere ciascuno. Siccome i cinque 
riputati erano dei piii arroganti giovi-
nastri del paese, l'udienza era piena 
ilei loro amici. Mentre il Pubblico Mini­
stero, sostenendo il reato di saccheggio, 
concludeva per la condanni a a tre anni 
<licavcere, si ubarono dal pubblico escla­
mazioni di hoia. 

Fra quelli che le mandirono venne 
subito arrestata il fratello dì un impu 
tato ed un suo" compagno, che lo vole­
va difendere; e l'udienza in causa del 
po'di tumulto derivatone venne sospesa. 

1 due arrostati, eou^lotu nel camerino 
êi detenuti, si misero ad urlare, sLrepi-
'̂'''̂ »J;pi'iU5ere i vetri della Fiaostra e dar 

^''^^\ alla porta. U Procuratore del Uè 
l'imise V ordine con una compagnia di 
^IJaiì ì\ì soccorso della forza ordinaria; 

rv' 

a condanna pronu(|cì&ta^éd i condannati 
coi nuovi arrestali ricondotti alle car-
ceri senta altro disordine' 

VétìnìMé: '— téggósi nel'MóHitore 
di Bolòààà, 30; . :<,''-

La mattina del 29 vertne''uooì»ei in 
Cefssntì, in pì«î 6'iftìetetb, vtó^^ 
del Commercio, ir conte Antonio Aldini, 
in seguilo a rissa. 

Varie sono le versioni su questo mi­
sfatto. 

L'Aldini nella domenica scorsa avreb­
be avuto nella locanda del Genio un 
grave diverbio con certi Giacomo e Fer- 1 
din andò Valduccì, per la ragione che 
TAldini approvava e gli altri disappro' 
vavano l'ordine che il Commissario Re­
gio aveva dato alla Banda Comunale di 
suonare come di solilo in piazza, cosa 
dalla quale la deiia Randa si era aste­
nuta nelle doméniche precedenti per 
dar segno di lutto per l'arresto del suo 
presidente Eugenio Valsania. Dal diver­
bio i Valducci sarebbero passati alle 
minaccie alle quali sì sarebbero asso­
ciali lo studente Pio Ugo e lo scrivano 
dèi Registro, Brasai Gaetano. Alle mi­
nacce sarebbe seguito l'effetto : ieri ver­
so mezzodì un colpo di pistola era spa­
ralo contro l'Aldini sulla pubblica strada 
degli orefici davanti a casa Bosi, e un 
altro colpo Patlendeva dentro l'androne 
di quella casa ove' IMnfelice aveva cer­
cato dì rifugiarsi sicché rimaneva ca­
davere. 

L',autore è indicato nello iìtudente 
Pio Ugo che fu visto uscire dall'androne 
senza cappello, abbimdonando sul posto 
una pistola doppia di recente esplosa* 
Esso è latitante: furono arrestati i fra*-
telli Valducci- e il Brasci quali istigatori 
e complici. 

Jj ' ìHh l^o fa conoscere tali delibo* 
razlbtìi alla S. V.» e la invita a provile-
dere perchè ove Puno, 0 Paliro dei due 
ricordati giovani si presentasse a code • 
sta Università per essere ammesso ad 
esami, od iscritto a qualsiasi còrso, venga 
senz'altro licenziato. 

Per il mìmisiro 
B O N F A D I N L 

Hib^rt (Bi** tMh 4 P ^ V H H 

Gì viene assicurato cho il generale 
Pallavicini verrà posto a disposizione 
del comando di dipartimento di Paler­
mo, onde effettuare, airevanienza, quelle 
energiche operazioni militari che deb­
bono contribuire a rendere la calma e 
la tranquillità all'isola di Sicilia, 

Auguriamo al bravo generalo un re­
sultato tanto felice, quanto quell> da 
lui ottenuto contro il brigantaggio nella 
provincia di Saderno, {Qàxzetla àHialia) 

4MWUI 

Il MoniiovQ di Bùlù^na contiene il se­
guente dispaccio: 

FIRENZE 30, ore 7 10 pom. 
La notizia recataci dal FanfuÙa che 

Pon. Puccionì, in una prossima ricom­
posizione ministeriale, assuma il porta­
fogli di grazia e giustizia è assoluta­
mente priva di fondamento. 

orpi^p f 
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NOSTRà CORRISPONDESTZà 

1 . • :.-i 
m i - r r i r i n i m " 90ltm^ 1«W< m^ 

Vfileto dleU« l^tftt» etTll«. 
, / Bollettino del 30; 

Nascite, — Maschi n, i . femmine n. 2. 
Matrimmi: -^ Menèguzzì Tiziano fu 

Giovanni, èelib§riÌ!littifame, coti, Dante 
Orsola fu Giuseppe, nubile, casalinga, 
entrambi di Padova. 

• •— 1 1 ^ n I | l T I • ^ ^ • 

R.OSSERNATORIO ASTRONOMICO 
Di P A D O V A 

1 setttembre 
X I 

• Â  mezzodì vero di Padova 
Tempo med dì Padova ore 12 m.b9 s. £52,3 
Tempo med, di Roma ore 12 m. 0 a. 19,4 

Osservazioni Mat^orologichiì 
eseguite all'altezza dlin. Ì7 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

30 agosto 
• » • j j 

Barom a O*—mlil. 
Te .'om^ìi. c^ntifr. 
Te >3/ ddr?.!». scq. 
Um U».5i rtìlutW'a,,, 
Dir. e foì*. di\\ w$ni\\ 
Stato del cielo. . „ 

Ofv 
9 mi. 

761,4 
19 6 

14,22 
84 

NJVIiliNE OS 0 

760,1 
S4'G 

14 23 
62 

760.7 
2P0 

1045 
89 

ser. nuv. 
ser. 

nuv, 

Dal Eiesxodi del 30 sui m îzxodl del 31 
' Te Vìpera tura. musiimiJi »«." 4 28%a 

» mìnìmii **̂  -f- 17-,4 

^X:::; 

.?. !• ÙLTIME NOTÌZIE 

Si 

I 

Il Ministro Qeir istruzione pul)blica 
ha diretta la seguoate circolare ai 
Rettori delle Università.del Regno: 

ROMA, 16 luglio 1874. J 
D. N. uditore del V anno di medi­

cina a Padova, e L. P. studente del 4** 
di leggi a Pisa, non essendo stati ap-1 
provati LU un esanie, ingiuriarono e mi-1 
nacciarono in pubblico uno degli esa-' 
minatori. 

Per si grave mancanza, la Facoltà 
(giuridica di Pisa, e la Facollà Medico , 
Chirurgica di Pjdova facendo atto di 
loro competenza, hanno rispettivamente 
inflitto le seguenti punizioni; 

L, P. venne escluso d;)gli studi per 
un anno u datavo, dal irò del presento, 
mê e di luglio. 

D. N. fu sospeso dagli esami arretrati,' 
da quelli del secondo anno e dalla conti 
nuaziune degli sludi per tutto l'i'nno; 
scolastico 1874-75, ' 

, I 

n connubi^ è sfamato. É uà bene, 
0 Un male ? lo per me avrei veduto 
assai volentieri gli onorevoli Sella e 
Mingbeiti a lavorare insieme, a rimet­
tere in piedi, a forze unite, Pediflzio 
della nostra finanza. Questa consenta­
neità suiranimo degli elettori avrebbe 
prodotta eccellenti- impressione cancel-
lancio il pregiudizio d' una scissura nelle 
file della destra e giusto fra ì due per­
sonaggi, che adesso possono dirsene i 
veri capi. Ma questo, all' ultima ora, 
non è piaciuto alPon. Sella, eh3 si osti­
na a volersi tener lontano daj?!! affari, 
ma con uà piglio, come se volosse dire : 
mi riserbo ad occasione migliore. 
"^ A ogni modo ancha senza il connubio 
il gabinetto è abbasianza forte per es­
ser sicnro dell' urna. ì partiti estremi, 
colle ultime alzile gli resero in queslo 
un eccellente servigio. Non parlo del 
partito conservatore, ma chi ha material 
mente parlando qualche cosa da con-
servare, non può non aggrapparsi ,al 
governo che li ha salvi da- un brut' 
tissimo quarto d'ora. 

lori s 'è tenuto consiglio per le cose 
jî i Sicilia: quasi tulli i ministri presemi. 
Quali misure siano state adottate, al mo­
mento lo s'ignora ancora. M \ posso as­
sicurarvi che i zelatori delle franchigie 
statutarie nulla hanno a temere. Non 
sì tratta che di rendere p ù efficace lu 
vigilanza e più attiva e sollecita l'azione 
repressiva del Codice non tanto contro 
1 malandrini, per liberare la terra, dei 
quali non c 'è bisogao di velare il si­
mulacro della libertà, ma contro i ma­
nutengoli e i favoreggiatori, l veri ma­
landrini, anzi i più paricolosi son essi, 
perchè coperti e. viventi aottlo la specie 
d'una incolpabìlità che si sottrae alle 
'ragioni della giustizia. • ;•' 

_A miei tempi, quand'anche io facevo 
la guerra del brigantaggio nelle Puglie, 
ho avute molte occasioni d'accorger-

.mene. 1. F. 

•^vnH^rffc. 
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refatio, ma sf difese Uiltavla fino alla 
maUiaa dopo, la dui capitolò. Otlanla 
volontari e circa 200 uomini del pre­
sidio sfuggirono per la vaile d'Andorra. 
Kel forte v*erano 13 cannoni e quattro 
obici in città. Vi devono essere stale 
ammucchiale molte munizioni. 

•A 

1 
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Se si devo credere alla relaziono dei 
giornctli polacchi fra lo popolazioni degli 
Uniati nell'ex regno di Polonia sono 
scoppiati recentemente dei disordini eJ 
in diversi luoghi si sarebbe venuti a 
conflitti fra le truppe e i contadini. Vi 
avrebbero dato occasione le misure del 
nuovo governatore generale di Varsa­
via, generale Kotzebue, il quale si ò sca • 
gUato con troppo zelo contro gli Uniati 
renitenti. Un proclama eia lui emanato 
fu affisso violentemente alle porle del le 
chiese nei villaggi uniati e strappati 
dai contadini, per cui ne nacquero dei 
conjlitti colle truppe intervenuto. 

ria le, Delbriìck^ sì reca prossimaftoente 
m t^lémff im^^rrale' a, Va^zih; pî p 
CQnsultàfsi siigli affari del Consifeiici fe-
dériilcij' 0'J)rendere una risoluziónê $Qll& 
convocaztóffî  dèi:: CongigUb fàderàfE'̂  
del n îohsiagv II primo si raduna prò* 
bàb(tmfeì«to ' iì '• f^ settembre. , ' ' 

Il 4 settembre comìnciapo, lo confe­
renze di iqtli i delegati ferroviarìi ale­
manni per fissare l'orario invernale* 

\ 

Estratto dai giornali esteri 
r I . > 

. J 

Seo-deUrgel cadde in mino ai carlìsU 
il 16 corrente. La cosa venne tonìuta 
per tre giorni, ma alla (ine dovette con­
fessarsi. É un pudtO: importante parche 
da esso partono delle strade abbastanza 
pratìcabiUi per la v i l e d'Andorra che 
è ad lessata ai confini di Francia ed an­
che a Puycerdi. Allorché le porle del 
c:istelloidi Seo de-Urg^)l vennero improv­
visamente aperte la dom.ìnica mattina 
da mano ignota il presidio rimase ester-

' I I l 111 • • • ' •^«gqr^rr: •jm—*.-

Telesratuint 
Ém0n 

J^uinz 29. 
Il vescovo Ketteler rifiutò al gover­

natore della fortezza la permissione di 
lasciar suonare dei corali dalla torre 
del duomo nel giorno di Sedan. 

Berna 29. 
lia dichiarazione uffizialò degli Stati 

Uniti dell'America del Nord dì prender 
parte al congresso postale internazionale 
è ormai giunta, 

Londra 2è. 
Il piroscafo brasiliano Liffey è com­

pletamento naufragUo n^l tragitto da 
Southampton al Brasile ed al Rio de la 
Piata al di là di Sant' Ignazio. I passeg­
g i a i , V eqmplggio e la posta furono 
salvati. 

Trieste 29. 
Oggi alle i l ant. fu aperta la sessione 

della Dieta dal capitano del dominio 
podestà De Angeli. Come rappresen­
tante del Governo, fungeva il consi­
gliere di luogotenenza cav. Rinaldinì ; 
trenta deputati erano presentali presi­
dente salutò l'adunanza con un discorso, 
nel quale egli alluse all'importanza dei 
compito della Dieta, e chiuse con un 
evviva all'imperatore, al quale l 'adu­
nanza per tre volte vivamente assentì. 

In seguito prese la parola il rappre­
sentante dii Governo: «Mi torna a par­
ticolare compiacenza di poter rappre­
sentare anche il Governo in quest'alta 
Assemblea, mentre agisce da corpo le­
gislativo. Mentre alPapertura della Dieta 
ho l'onore di sUntare questi onorevoli 
signori in nome del Governo, io lì prego 
di calcolare sull'appoggio del medesimo 
anobe relatìvameate a tutte quelle de-
cisioni della Dieta che ponno essere ne-
cessarie al benessere di questa illustre 
città. » 

It Presidente ringraziò il rappresen­
tante del Governo, ed espressa inoltre 
la speranza, che il Governo fedele alla 
sua promessa appoggierà le cure della 
Dieta per riaIzaré"'operosamente il be­
nessere delM città, il presidente dichiarò 
ch'egfli renaèrà noto l'ordinp del giorno 
per la seduta più vicina, dopoché la 
seduta fu chiusa. 

Il luogotenente bar. Pino è arrivalo 
dopopranzo. 

Graz 29. 
Il clericì^.le Yolksblatt ha un articotò' 

sulli ricusa dà parte del vescovo Iwer-
zer delle sovvenzioni dello Stato al clero. 
Esso chiude colla speranza che questo 
anno ì preti non altrimenti che l'anno 
pissato non accetteranno V offerta sov-
vcnz'tone. Il vescovo aumenterà perciò 
il numero delle elemosine delle messe. 

Pesi 20. 
Il ministro di giustizia che era a Vienna 

al principio di questa settimana, face un 
ra^iporto a S. M. sulle condizioni della 
giustizia in Ungheria. Come risultato 
della sua gita il ministro riporta la san­
zione pi eliminare del progetto di codice 
penale dì lungo lompa sottoposto a S. 
ftL e che sarà asdiggeU.Uo a discussione 
parliimeniare al princìpio della sessione 
autunuale. 
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ULTIMI DISPACCI 
(Agemia Stefani) 

.S',~\.^ M^ 
^1 

BOUftG MADAME; 3Ò. - ^^.sicuna^ 
che ieri i carlisti bruciarono i loro morti 
in un albergo nei dintorni di Puycerda. 
I carlis^ r.uppQr,o ^ ferr0Vjia,fra^^Rippol 
e Puycerda. Dispajìgónsl a liirtire, ma 
è poss>bile che ritornino la notte a tear 

'L 

tare i'assaUoi » -
ROMA, 31. — Un dispaccio deìVOpi-

nione da Catania, 30, annunzia un'eru^ 
zinne dell'Etna. La lava scorre da tre 
bocche verso Randazzo molto distante 
dall'abitato. • 

« • H I H * 

iqOTIZXH DI BOItSA 
Firenze 

l\eridila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazLonole 
Obbl regia tabacchi 
Bancì* nazionale 
A'tionì meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Umidita it. god. dal i luglio buon. 74 15 

29̂ ^ 
71 701iq 

21 99 
27 44 

109 9J 
1.7 iiq. 

840 hq; 

3;>7f.in 
218 liq, 

1493 liq. 
786 fm. 

31 
71 80liq;i. 

nm 
27 4fe 

109 87. 
67 liq 

838 liq. 
2042 fm. 

352 fm. 
218 liq. 

1480 liq. 
7G7 50 

Vìwum̂  
î i:?^r)ìtch« fsserate ^ 
ìmcfc ìNazionals 
'f̂ ;ìohOTn d*o:o 
lambio su Parigi 
'vimùio su Londra 

^ in aana 

^ombardc 

« fine corr; 
« italiana 5 i^fi 

B:̂ nc-a dì Francia 
V.iLOKl DlVRftSj 

[.MbligaZ. tababbhi 
ObbL Ferr. V.-K, 1866 

Uiónì Rsgìa Tabacchi 
fl?;.ribio jiu Lotidfit 
'hnbio suirUaliu 
('oasoUdaii ìnĵ ì'ssi 
8 alca Fi'aoco-Iiaìiaui! 

Londra 
Cituisolidato inglese 
il'indUa italiana 
Lombarde 
i'Il reo 
(j£U|)bio «u B*rliac* 
raf)acchf 
vpàijauohì 

28 
320 * 
972 — 

.S 82 
43 eo 

109 80 
74 85 
71 7b 

242 23 
139 -~ 

28 
99 m 
63 67 

67 45 
3900 

318 
491 
206 
70 

184 
781 
25 

26 

29 
320 -
975 -

8 83 
43 60 

109 85 
74 80 
71 85 

241 75 
140 — 

29 
99 55 
63 75 

*im. 

17 
.9 78 

9^ 681 
45 10 

28 
923i4 
67 -T 
17 7fS 
78 -
101,2 
i4 3i8 

67 45 
3880 

321 
494 

71 -
184 80 
785 — 
25 17 
9118 

927iS 
44 80 
29 

92 518 
661 {8 
1" |S 
801(2 
101 (.2 
44 3(8 

l 

Rai'iolommeo Moschin, (ì&rmifi respoìis 

UicJiiuvniaiiio l'attenzione sopra il 
seguente Xvticolo tolto dalla principale Gaz­
zetta Medica di Berlino: AUgemeine Medici^ 
msche Contrai Zeìtung, pag, 744 N. Q% ig 
Marzo 1873, da qiuilclte anno viene iutro- . 
dotta eziandio nei nostri paesî  la ij 

TELI ALL'ARNICA 
DELLA TARMACIA 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
M'danoj Vìa Meravigli. 

IncarJciilì di esaminare'òî  analizzare giie-
.ito spcrifìra, dopo ripetuto prove ed espe-
rionsie, ci troviamo in obblisio di dichiarare 
cho rfuesiii va^i'ii Tf ld siBI' AB'iiiea tlf 
<p»l1caait è uno specifìpQ racco mali dovo-
lissimo solt'ogni rapporto'e'd"un elTiGacissi-
ino riuiudio per i reimallmi, % nmralgiè^ 
sHnlìcìw, (ìogiii', rrtimaticlm; élntusmì e /e-
rUc d'ogni spi'cie. Con' essa si gmiriscoiio 
pmoUitniJìtile 1 calli étt ogrìr altro gcMirro di 
ni:il.'i[(iii dt!Ì piede.' 

Costa L. 1, e la far macìa CAViLEANl 1 a 
sî ndisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia :pQStale di Li -l.SO. 

<lt fiiBS'intiihaietfiU s u r r o g a t i 

di domimdtiro sempre e'liion a'c««itai'0 
l'Ile Iti Tela v e r a G a l l e a u l di MìUnio» 
Ija medesima, oltre la firma del preparatore, 
viene eotUi'ose}>'niita con un timbro a secco; 
0. GuUcanh Milano, 

k 
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n; CANCELLIERE 
della R. frelura wófulìm, di CiUaàeììa 

fa iKito 
fihe nell*odior«ò vprbalb assunto in quosta 
aunceUcria li spignori (Giovanni, Ceciliaj Gio-

v^vaniia. Teresa e Catltjrinsi Ueginalo fu Tran-
ceiscg per conto proprio o Viuccuzo Zortla-
'fkifÀ lu Ponionico por inlorossfi tlellti nii-
nofc ài luì, lulclatii liU*;i« Regina lo» tutti (ìo-
lìiiciliati a (Jttatlella. dicliiarurono di accet­
tare còl benefìzio doli'inventario la intestala 
eredità del fu Trancesco Ueginalo fu Gio­
vanni, morto in questo Comune noi giorno 
2S lugiio'Jb?.!. 

Cittadella, 26 agosto J874. 
6iD Cr. PARISOTTO cane. 

- 1 - . . . . . J | l¥ 
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SCIENTIFICÒ-POPOLARr 
tenute al maestri eleBiientarL 

•• La respìrazionei? rigiene delle scuole — I conciali - . Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragricoltnre - 1 danni cbe ne vengono airagricoitura 
per ]• avvicendamenJo di frumento e grano turco ^ 1 principf fondamentali del­
l'economist, rurale in relazione ali* alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
1̂  ppl^nta - • Lo risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

1, ) C ^ ^ 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire wm^ 
spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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RiiCCOIVTO 

Padova, 3*e(f. 1874 in ISt. 
lire l.&O 

Padotsa 1874, tn 12 —̂ italiane Lire %.»^Ì^ \ . T 
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FER LA BOCCA 
d e l ^o t t . Jl. Ct̂ . r*«>pp 

i. ii. déwrisltt (ii Corte a Vienna 
Si dimostra sommamente efficace nei 

casi seguenti; 
i. Ver la politura e la conservazione 

dei denti in generale. . 
2. Su g.uei casi nei «uali è già comin­

ciata la formazione del tartaro. 
3. Per ristabilire il colore naturale dei 

denti, . I , i i-
4..Per la nettezza dei denti artificiali. 
5, Per calmare, e togliere, i dolori 

dei dènlij siano di natura reumatica, o 
per causa di dqutì cariati, 

ti. Per guarire le gengive spugnose o 
cbe mandano sangue. 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
8. Per allontanare dalia bocca il cat­

tivo odore dei denti cariati. 
In rittC'oMs coll'istruzione a L. 9 &0 

e 4 si può avere in Padova alla Far­
macia reale Pianeri e Mauro all'Llniver-
versitH, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
dgnj, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi, Cavìola, Pone, 
IJotlusor, Agenzia Longega, Profuineriia 
Girardi. a7-906 
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